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PARTE UFFICIALE

Senato del Regno: Ordine del giorno per la seduta del 25 maggio
1891- Leggi e dooreti: R. decreto n. 241, che sopprime lo spac-
cio all'ingrosso dei generg di privativa in Arzignano (Vacenza)
ed istituisce in sua vece un magarsino di vendita - R. deoreto
numero CLXX (Parte supplementare), che erige in ente morale,
col titolo di « Pio Monte di ß. Giuseppe », la nuova istituzione

pubblica di beneficenta fondata nel comun¢ di Pescopagano dal

fu Giovanni Pinto - R. decreto numero CLXXI (parte sup-
plementare), che dichiara opera di pubblica utilità la conduttura
da acqua potabile negli abitati di Porto Maurizio e di Oneglia
- Decreto ministeriale che apre il concorso a numero 150

posti 44 aiuto agente neiramministrazione provinciale delle im-
poste dirette e del catasto - Ministero delfInterno: llollettino
n. 19 sullo stato sanitario del bestiame nel Regno d'Italia dal di
4 «l 10 inaggio 1891 -Ministero dello Posto e dei Telegran:
Avelsi - Amministrazione centrale della Cassa dei depostti
e prestiti: Smarrimento delle fedi di Credito del Monte di Pietà
di Roma - Concorsi - Bollettini meteor di.

PARTE NON UFFICIA LE

dameradei Deputati: Bedule del giorno23 maggio1891- Telegrammi
delfAgenzia Stefani - Listino uffl>ialg 4¢iig Borsa di Roma -
Anrersioni.

PARTE UFFICIÌEE
SENATO DEL REGNO

SEDUTA PUBBLICA
Luneß, 25 maggio 1891 alle ore 2 pom.

Ordine del giorno:
I. Con>unicazioni del Governo.
11. Sorteggio degli Ufflci,

Il Presidente
D. FARINI.

I..EGGI E DEC14,E'I'I
D Numero SM della Raccolta ////lciale delle leggi e dei decrets

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volont.A della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 63 del Regolamento per l'esecuzione della

legge sulla privativa dei sali e dei tabacchi approvato con
R. decreto 14 luglio 1887 N. 4809.
Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario di Stato

per le Fmanze;
Abbiamo decretato e decretiaåo':

Articolo unico.
È soppresso lo spaccio all'ingrosso dei generi di priva-

tiva in Arzignano, provincia di Vicenza, ed in sua vece è
istituito nella medesima località un magazzino di vendifa
con la circoscrizione già assegnata al detto spaccio.

11 Ministero determinerà il giorno in cui dovrà avere ef-
fetto la presente disposizione.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

iello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 aprile 1891:

UMBERTO.

Yisto, ti Guardasigilli: L. ŸERRARIS.
$. ÛOLOMBO.
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1; gum. OLxx (Parte supplementar.e, della Raccoua Ugoiale gli Amministratori te tanientari -di esso sono kutorizzèi
deue leggi e:det ¢çoreti.del Regnoz conuene a seguente decreto: ad ,aecóttare, a norite o hell'intéresse del Pio AÍ6pte'suŠ-

UMBERTO I. detto, la eredità che ne costituisce la dotazione, respin-
per grazia di Dio e per volontà della Nazione gendo ogni contraria e diversa istanza.

RE D'ITALIA Gli Amministratori stessi dovranno entro congruo ter-
Viste le istanze degli esecutori testamentari e degli e. mine presentare alla lŸostra approvazione lo Statuto orga-

redi fiduciari det fu Giovanni Pinto, con le quali chieg. nico per la normale gpstione del Pio Monte e per l'ordi.
gono la erezione in Enta Morale del Pio Monte S. Giu- namento delle sue beneficenze, giusta l'atto di fonda.

seppe, disposto dal detto Pinto a beneficio dei poveri del
Comune di Pescopagano, e la autorizzazione ad accettare
la eredità che lo stesso Pinto lasciava a dotazione del Pio
Istituto, con testamento olografo del 29 dicembre 1887
nei rogiti del notaro Potito Farina di Cerignola;
Visto il detto testamento e gli altri atti esibiti, dai quali

zrone.

Ordiniamo che il þresente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti ,del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1891.
risulta che il valore della eredità Pinto ascende comples- U31BERTO.
sivamente a,circa lire seicentomila, e che l'erigendo Pio
Monte è destinato all'adempimento degli scopi seguenti' Visto, li Guardasigillf: L. Faamals.

G. NICOTERA.
espressam ta-voluti dãI testatore ;

. Istituzione di una scuola gratuita per le fanciulle ;
2. Istituzione di una scuola gratuita serale per i gio-

vam;

3. Istituzione di una biblioteca per uso del pubblico ;
4. Conferimento annuo di due dotaggi di lire 150

l'uno;
5. Conferimento annuo di eletnosine in una somma

variante dalle 500 alle 1000 lire;
6. Vestizione annuale di 10 poveri maschi, e 10 po-

vere femmine;
7. Conferimento di annue pensioni a giovinetti per lo

apprendimento di un'arte o mestiere, nella complessiva
somma di lire 1000;

8. Legato annuo di lire 120 al sodalizio della SS. An-
nunziata per l'officiatura e seppellimento dei poveri;

9. Conferimento di assegno annuo da convertirsi poi
in pairÏmonia Sacro a favore di un giovane che voglia
dedicarsi al Sacerdozio e all'insegnamento ;

10. Concorso nella spesa del predicatore quaresima-
lista ;

11. Fondazione di un Ospizio per gli invalidi e di
un Ospedale, dopo attuate le precedenti beneficenze;
Viste le istanze presentate da alcuni parenti del te•

statore;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Pesco-

pagano 23 febbraio e 9 novembre 1890;
Vista la decisione della Ginnta Provinciale Amministra-

tiva di Potenza, 2 marzo 1891;
Viste le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 5 giugno 18õ0,

n. 1037, nonchè il R. decreto 26 giugno 1864, n. 1817;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La nuova istituzione,pubblica di beneficenza, fondata

nel Comune di Pescopagano dal fu Giovanni Pinto, è eretta
in Ente Morale col titolo di Pio Monte di ß. Ginseppe; e

Il Neunero OLXX I (P4tte supplementare) della llaccojta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente accrolo.•

UMBEILTO I.

per grazia di Die e per volontà dalla Nazione
RE D'ITALIA

Vista l' istanza fatta dai Comuni di Porto Maurizio ed
Oneglia diretta ad ottenere la dichiarazione di. ,pubblica
utilità per la conduttura di acqua potabile nei rispettivi
loro abitati, da costruirsi in conformità del piano partico·
Iareggiato di esecuzione firmato dall'ing. cavalessandro-
Vanni in data 23 maggio 1890;
Ritenuto che i predetti Comuni gik ottennero, con de.

creto del Ministero del Tesoro 5 giugno 1887, la conces-
sione di derivare l'acqua loro necessaria dalle sorgenti Bi-
nella e Vallone d' Inferno, site nel comune di Rezzo, nella
stessa provincia di Porto Maurizio;
Che il succitato piano particolareggiato e relativa con•

venzione colla società concessionaria Boassi e Compqini di
Torino vennero regolarmente approvati dalle Autorità com-
petenti;
Che furono osservate le prescrizioni di legge senza che

sieno insorte opposizidni, non potendosi ritenere per tali,
i reclami di taluni proprietarf diretti ad impugnare la.mi-
sura dell' indennità di espropriazione assegnata pei ' loro
stabili, dovendo tale quistione essere risoluta in 41tra sede
di giurisdizione;
Che è evidente l'utilità pubblica di tale condtgttu.ger,chè direita a provvedgro d'acqua potabile le popolazioni

di quei due cospicui Comuni che ora no difettano;
Visto il voto del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblic1

26 gennaio 1891;
Vista la legge 25 giugno 1865,

..
2359 ;

Sentito il Consiglio di Sta
Sulla proposts dd Ñostro Ministro Segretario di Sigo

pei Lgyori Pubblici;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

È dichiarata opera di pubblica utilità la conduttura di

atfqua pétabile negli abitati di Porto Maurizio e di Oile-

glia, dá esegoirsi in conformità del sticcitato piano parti-
colareggiato e relativo tipo 23 maggio 1890, visto, d'or-
dine Nostro dal predetto Ministro.
È assegnato il termine di due anni, a decorrere da oggi,

per compiere tutte le espropriazioni ed opere occorrehti

per l'esecuzione di detto piano.
Ordiniamo che il prosonte decreto, munito del si-

gillo dello Stato sia inserto nella raccolta ufRoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1891.

UMBERTO.
BRANCA.

Visto: li Guardastgilii: L. FERRARIS.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto l'art. 11 del R. Decreto 31 agosto 1871, N. 436, concer-

nente gli esattò di ammissione ai posti di aiuto agente nell'Amminl-

strazione provinciale delle imposte dirette e del entasto.

Detex•nsina i
Art. 1.

A operto 11 concorso a niimero 150 posti di aiuto agente nell'Am-

ministrszione provluciale delle imposte dirette e del catasto, da con-

ferirst per mezzo di esami scritti ed orali.

Gli esam1 teritti avranno luogo presso is Intendenze di finanza di

Bati, Bologna, Cegliari, Firente, Milano, Napoll, Palermo, Roma, To-

rino e Venezia, nel prossimo mese di agosto e precisamento nei

giorni ß' e 7.
Art. 2.

- Le domande di ammissione al concots9 dovranno ossere stese sopra

carta bollata da ur a lira, scritto di proprio pugno degli aspiranti-«d

essere presentate all' intendenza di finanza della provincia del rispet-

tivo domicilio, non più tardi del giorno 30 glogno p. v. coi docu-

menti infraindicati, e cioð:

a) Atto di noscita, dal quale consti che l'aspirante ha compluti
anni 18 e non più di 30 di eth;

b) Diploma dilicenza dt un Liceo o di un Istituto toenico del Regno;
c) Certificato di cittadinanza Italiana o di buona condotta, rila-

sciato dal Studaco del luogo di domicillo;

d) CerttOcato di non incorso penalità, rilasciato dalla cancelleria

del tribunato civile e correzionale del luogo di nascita.

e) Certineato medico dal quale risulti che l'aspirante all'esame ð

di sana costituzione Oslea, e non ha d fetti personali tali da impedir-
gli di esercitare bene 11 suo mandato.

f) Dichiarazione esplicita di essere disposto, ottenendo la nomina
di aiuto agente, a raggiungere qualunque destinazione.

I certificati di cui al $ c, 6, dovranno essere di data recente e

ad ogni modo non più remota di tre mesi.
Art. 3.

I volontari delle Agenzie delle imposte diretto e del catasto non

presenteranno, a corredo della rispetttyn domanda di concorso, i do-

cumenti di cui all'articolo precedente.
Art. 4

Le istanze non corredate di tutti i documenti richiesti, o quelle
corredate da documenti irregolari, non saranno prese in conside-

razione.
Art. 5.

I concorrenti indicheranno la Intendenza di finanza presso la quale
Intendono sostenere gli esamt scritti.

Art. 6.

11 programma dogli osami dei quali al parla, à stabilito e approvato
in conformith della tabella A, allegata al presente decreto.

Art. 7.
Gli esami scritti verseranno sopra due temi, formulati sulle materie

comprese nelle due primo parti del programma.
Gli esami orall verseranno sopra le materie comprese In ciascuno

parte del programma e vi saranno ammessi i soli candIlati appro-
vpti nolle prove scritte.

Art. 8.
Gli esami scritti saranno dati avanti una commissione composta

dello Intendente di finanza, che no sarà 11 presidente, e di due fun-
zionari dell'Amministraz one finanziaria designati dal Ministero.
Un segretario dell'Intendenza, a scelta del presidente, disimpegnerà

le funzioni di segretario.
Art. 9.

Le prove degli esami scritti verranno g!udicate da una commissione
centraÏd presso il liinistero delle finanzo, che sara nominata e com-

posta con decreto ministeriale, e avanti la comtnissione stessa i can-

didati approvati negli esami scr11tt sosterranno la prova orale.
Al suddetti canditlati sarà notificato il giorno in cui avranno luogo

le prove orali.

Per essere approvati negli esam] tiled-i i candi-
dati dovranno riportare almeno 30 punti su ciascuna prova.

Art. 10.
La Commissione centrale preparerà almeno tre temi per ogni ma-

terla. Il Ministero scegherà fra i tomi proposti. I temi prescold sa-
ranno trasmessi per mezzo del Ministero (Direzione generale delic im-
posto dirette e del catasto) ai presidenti del'e Commissioni, di cui
all'art 9, in pieghi raccomandati, che soranno aperti soltanto all'ora

del singoli esami alla presenza di tutta la Commission3 e doeli aspt-
ra ti,
I pleghi porteranno rispettivamente la Indicazione seguente:
Temi per il primo e secondo giorno delfesame scritto.
rima di aprire lo esame, lo Commissioni riconosceranno la iden-

tit degli aspiranti.
Art. 11.

Le prove scritte potranno, in ciascuno del due giorni, durare dicel

ore, scadute le quali, gli aspiranti dovranno consegnare i loro 1xori,
anche se non fossero ultimati. In tal caso potranno consegnare le

minute, lo quali perð como tutti I Invori, dovranno essere fatte so-

pra carta loro somministrata a cura del presidenti de!!e commission I

che faranno imprimere su ciaschedun foglio il bollo dc11a Intendenza.
Art. 12.

Durante le prove scritto sarà proibito agli aspiranti di confertro tra
loro e di consultare scritti o stampati all'infuori del testi di legge o

re lamenti che potranno richiedere o che dovranno essere sommi-
ni trati a cura delle commissioni.

uando constasse, o vi fosse fondato sospetto di comunicazioni tra
loro o con estranei, le commissioni potranno escludere gli aspiranti
dallo esame ovvero dichiarare nulle le prove scritte, esponendo nel

processo verba!e le cause che motivarono la esclusione o la dichla-

razione di nullità.
Art. 13.

Per tutta la durata dell'esame scritto, dovranno nella sala degli
esami essere sempre presenti, per turno, almeno due membri della
commissione of due ultimi cureranno 11 ritiro di tutti i lavori, asal-
curandosi che tutti i fogli siano sottoscritti dagli aspiranti e che i la-
vorl di ciascuno di essi siano chius! In una busta da lettera suggel.
laté o portante ano esterno la firma del candidato, l'ora in cui con-

so nð i lavori e la firma dei duo membri della commissione presenti
all consegna.

Art. 14.

mpiuto le prove scritte, le buste contenenti i lavori di ciascun

asp1rante verranno riunite o trasmesso con nota del presidenti dello

Commissioni, in plogo raccomandato, al Ministero delle Finanze (DI-
restone generale delle imposto diretre e del catasto).
Con la stessa nota Vorranno pure trasmessi i processi verball rela-

tivi agli esarni scritti, in cui saranno espresse le osservazioni che la

Commissione credesse opportuno di fare sopra ciascun aspirante,
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Art. 15.

Ciasenn membro della Commissione centrale potrà disporre di dieci

punti por ogni aspiranto tanto nella prova scritta quanto in quella
orel>.

Art. 10.

La commissione centrale, aven lo presente i relativi processi ver.

ball, riassumerb in un elenco complessivo il risultato dei due esami

O 8tab.lirà la mela generale ottenuta da ciascun aspirante.
Art. 17.

A parità di punti tra un volontario delle Agenzie e un estraneo al-

l'Amministrazione, sarà preferito il primo. A parità di punti tra estra-

nel alPAmministrazione, sarà preferito chi abbia presentato titoli di
studio superiori a quelli richiesti dalla lettera b dell'art. 2.

Per ogni altro caso, a parità di punti fra due o pih concorrenti

avrà la procedenza 11 maggiore di età.
Dato a Roma, addi 10 maggio 1891.

Il Ministro
G. COLOMBO.

ALLEGATO A.
PROGRAMMA

dell'esame per l'ammissione af posti di aiuto agente
nell'amministrazione provinciale delle imposte dirette e del catasto

PARTE 1.
Dirltto positivo.

1. Statuto fondamentale del Regno.
2. Ordinamento amministrativo e giudiziarlo.
3. Materie e partizioni del codice civile.
4. Disposizioni su la pubblicazione, intérpretazionc ed epplica-

11ono delle leggi in generale.
5. Dei bent e della proprieth.
6. Dei modi di acquistare e trasmettere la proprietà e gli altri

diritti sullo cose.

7. Delle transazioni c.vili che modif1cano o Ilmitano la proprietà.
8. Delle obbligazioni e dei contratti in genere.
9. Ocgli aitt da commercio, dei commercianti e del libri di com-

mercio.
10. Delle società commerciali e delle varie specie di esse.

PARTE II.
Economia politica.

1. Principil generali - Ricchezza o produzione di essa.

2. Proprietà della terra - Teorica della rendita.
3. Capitala - Profitti e salari.
4. Lavoro e divis'ono di esso.

5. Credito - Banche.
6. Teorica delle imposte - Distinslone di esse.

PARTE Ill.
Materia finanziaria.

i. Sistema tributario del regno.
2. Imposta sui redditi di ricchezza mobile - Norloni generali -

Aliquote o addizionali - Redditi tassabili - Metodi di tassazione -

-Classillcaziono e diversilleaztone dei redditi - Redditi esenti.

3. Imposta sui fabbricatt - Nozioni generali - Fabbrleati civili e

op.fizi - Costruzioni rurali - Esenzioni permanenti e temporanco
- Revisioni parziali - Aliquote - Decimi addizionali - Sovrim-

REGIONE II. - IJOmbardia.
Pavia - Febbre aftosa : 141 bovini' a Vellezzo Bellini; 09 a Londriano,

S. Martino, Sommo, Torre d'Isäla, Zerbolò ; 07 a Siziano.
Carbonchfo: 2 bovini, con un morto, a Montalto.

Milano - Febbre aftosa : 80 a Quintosole, 1 a Milano.
Como - Tifo petecchiale dei suini: 1 letale a Como.
Sondrío - Scabbia degIl ovini 5 a Forcola.

Febbre aftosa : 7 bovini a Montagua.
Bergamo - Id.: 25 in 5 stalle a Rovetta.
Brescia - Id. : vari casi ad Aria o, Mairano, Buvolento, Bargariga,

Vlrle, Pralboino, Quinzano d' glio, Padernello, Seniga, Sabblo
Chieso.

Carbonchio : 3, bovini, m4rti, a Lonato e Leno.
Affezlore morvotarcinosa: i letale, a Pompiano.

Cremona - Febbre aftosa: GG bovint in 6 stallo a Gombito, Possins,
Tredossi.

Nantova - Carbonchio essenziale: 3 letall ad Acquanogra, Casalro-
mano e Magnacavallo.

REGIONE IÎl. - VOROÍO,
Verona - Carbonchio statomatico: 3 bovini, morti, a Cerro, Grez-

rena.
Belluno - Febbro aftosa: 3 bovini a Fonzaso.
Udine -Carbonchlo: 3 bovini, morti, a Pozzuolo.
Rovigo - Carboncliio sintomatico: 1 letale a Villanova,

RB.010NE V. - Emilia,
Piacenza - Febbre attosa: 14 bovini in 1 stalla a S. Giof810.
Modena - Carbonchio: 8 bovini, Iporti, a Pievepelago; 1 a Carpl.

Tifo potecchiale dei suini:,1 letale a Maranello.
F0rrara - Carbonchio ossenzi.ile: 2 borini, morti, a Bondeno e

Copparo.
Bologna - Tito petecchlale dei suini: 1 letale a S. Agata.
Foril - Carbonchio: 3 bovini, motti, a Cesenatico e Gattes.

REGIONE VI. -- Marche ell Umbria,
Perugia - Seguita la sí nbble degit, ovini giå denunzIsti, aSiiDietr

REGIONE IX. -- Heritlionale Adriatica.
Aggia - Scabbie degli ovinl: Altra mandra di 40 capf a Cerfgnola.
Lecce - Tito ¡'letecchiale del su°ni: 4 con 2 marti a S. Donato.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Benevento - Epizoozia nel suini a Mo!!nara.

Afterione morvofarcinosa: 1 caso sospetto, a Torrecuso.
REGIONE XÍ• - $ÎCÎlla.

Catania - scabble degli ovini: cotoparsa anche a Cerami.

Roma, addl 22 maggio 1891.
Dal Ministero delPinterno

12 Diredore della Banüd PMMNea
L. PAer.ram.

poste.
4. Imposta sul terren! - Noziont generall - Catasto e scopo di

esso - Diversi metodi di formazione del catasto - Baza e riparto
ilella imposta, secondo la ligge 14 lugilo 1864 e le leggi successive
- Beni esenti - Decimi additionali - Sovrimposte.
5. Riscossione delle impaste dirotte -Nozioni generali sul sistoma

in vigore.

BOIX..ETTINO N. 19

BULI.0 BTATO BANITARIO DEt. BESTIAME NEI. REGNO D'ITALU
dal di 4 al 10 maggio 1891

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avvisi.
È ristabilita la linea fra Moulme1à (Birmania) e Ban&kok (Slam). I

telegrammi pel Siam ed ohre riprendono Istradamento normale.
Roma, 21 maggio 1891.

REGIONE I. - Pientonte. Ratabilito cavo Aden-Zanzibar. I telegrammi per l'Africa occidentale

Cuneo - Carbouchlo: 2 bovini, morti, a Cuneo.
meridionale e orientale riprendono istradamento normalo,

Torino - Id.: 3 bovini, con 2 morti, a Torino e Palazzo. Roma, 22 maggio 1891.

Tifo petecchiale dei suini: 1 letale, a Torino.

Pleuropneumonito essudativa contagiosa: 1 letale, a Riva di cland Sra rn21 cFirlaret a, ovi czla iteMrroviare Ms r6opsaa Pr n
Chiert. di Lucca, è stato attivato il servizio telegrafico pubblico con orarlo

enandria - Carboneblo: 1 bovino, morto, a Altrabello. Ilmitato.

Afteztone morvotarcinosa: i letale, ad Alessandria Roma, 22 maggio 1891.
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti

presso la Direzione Generale del Debito Pubblico

Si fa noto per tutti gli effetti di ragiolle clie fu dichiarato lo smar
rimento del e fedi di Cretlito del Monte di Pietà di Roma, relative ai

depositi chirografali n. 7010 di lire 3225 e n. 10J di Ilre 3230, fatti
da Ricci Vincento, od inscritte dette reli la prima il 5 ottobre 1864
al foglio n. 64, e la seconda 11 16 giugno 1868, nl faglio n. 69.
Viene pertanto difIldato t inunque possa avervi interesso che, tra-

Scorsi dieel giorni dall'ultima pubblicazione g presento, la quale
torrà ripetuta por tre vo'te ad intervalli dl dieci giorni, sarà prov.
Veduto alla restituzione del suddescritu due d=positi agli ercJl del

detto a cci che no fecero domanda e perc ò resteranno di nessun va-

loro le corrispondenti fedt.

Roma, 20 maggio 1891,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CQNCORSI

Tutti saranno descritti in opposito elenco.
Non & ammesso al concorso chl al 1* ottobre 1891 avrà superato

l'eta di 40 anni, salvo si tratti di persona che già copra od abbia co•

perto utlicio governativo, che dia diritto a pensione.
Lo domando che perveranno al lilinistero dopo 11 15 giugno p. Y,

o che non abbibn0 1 voluti documenti, o che non siano redatte su

carta da bollo da lire 1,20, non sardBOO CODSilicrale.

I concorrenti a più cattedrc, anche quando queste si riferiscono ad

insegnamenti allini, hanno obbligo di presentare tante domaude quante
sono le cattedre alle quah aspirano, e di unire a c1ascuna domamla

copta autenttea dei titoli corrispondenti, dovendo i medesimi essere

esamingti da speciali Commissioni.
I concorrenti Indicheranno con osattezza sulla domanda il rispettivo

domictilo, affluchè possano essero loro fatte le comunicationi occor-
renti.

Coloro i quait presero parte al concoral precedenti, quand'ancho
abbiano consegulta l'eleggibliità, dovranno ripresentarsi al concorso

quando intendano consegutre una cattedra.
Roma, 30 aprile 1891.

Il Direttore Capo
della Divisione per l' insegnam¢nto tecnico

6 SCARENzl0.

BOLLETTINO METEORICO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Concorso a cattedre nelle scuole tecnlehe. Roma, 23 maggio 1891.

In conformità del disposto dell'art. 30 del regolamento approvato TEMPERATURA
con R. decreto 21 giugno 1885, N. 3113, è aperto il concorso per soll STATO STATO

00011 allo seguenti cattedrö che sono vacanti o potranno rondersi va" STAZIOhl DEL CI EL 0 DEL M A RE AISSSÍmn MÍnifDB
canti duranto il prossimo venturo anno scolastico nello scuole tecniche
governative del Regno, e cioë di: 7 ant. 7 ant.

delle ¾ ore precedatill
Lingua italiana,
Storia, geografia, diritti e dovert del cilladino,
Calligrafla,
Scienzo naturali. Belluno . . . . 3¡4 coperto - 13 0 5 0

Domodossola tempor. co - 13 5 8 0I concorrenti che verranno dichiarati idonci, saranno nominati ad
Atlano

. . . . coperto - 21 8 il Ouna cattedra e riceveranno, nella misura indicata dalla tabella G della Verona . . . , coperto - 19 0 14 0
legge 13 novembro 1850 o delle leggt 30 giugno 1872 e 23 giugno Venezia . . . . 314 coperto mosso 17 6 13 3
1877, lo stipendio corrispondente al grado dt professore reggente o Torino . . , coperto - 20 5 11 8
di incaricato a seconda della materia d'insegnamento. Alessandria . . . coperto - 19 7 12 8

Parma . . . . nebbioso - 21 0 10 8Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domando al Ministero Modena . . . . nebbioso - 22 1 10 6della pubblica Istruzione (Divistone dell'Insegnamento tecnico), non, p% Genova
, . . . coperto legg. mosso 17 4 14 2

tardi del giorno 15 giugno p. v. munite det seguenti documonti, oltre Forli . . . . . 1¡4 coperto - 17 4 14 5
agil altri che crederanno aggiungere per megIlo dimostrare la loro PesaroMaurizio

.
314secro rto legcg mmosso O 1Jidoneith:

Firenze . . . . 3¡4 coperto - 18 7 11 1
1 Fede di nascita ; Urbino . . . . 1¡4 coperto - 19 0 10 5
2• Attestato medico di costitur.lonc fis'ca sana, non deforme ed Ancona . . . . sereno calmo 10 8 1.1 3

atta elle fatiche della scuola .
Livorno

. . . . 1¡2 coperto calmo 10 8 11 0
Perugia . .

.
. 1¡4 coperto - 16 1 10 43 Fedina criminale ed un ecrtificato di morailtà rilasciato dal Camerino . . . sereno - 10 0 11 I

sindaco del comune, nel quale casi har.no la loro abituale residenza ; Chieti . . . . . sereno - 19 4 10 0
4• Titolo legale di abilitazione al/Insegnamento cui aspirano; Aquila . . . . . sereno - 20 7 9 5

Roma . . . . . q. sereno - 24 8 12 55· Conno riassuntivo, comprovato da documenti, della carriora
Agnone . . . . sereno - 22 9 11 7

scolastica del candidato·
Foggia . . . . sereno - 26 4 12 4

I concorrenti a cattedere di calligrafia dovranno, oltre ai cennati Bari
. . . . . sereno calmo 28 7 15 5

documenti, presentare lavori graflei eseguhi in relazione allo diverso Napoli . . . . . 114 coperto calmo 24 8 14 7
parti del programmi d'insegnamento approvati col Regolamento gene

oc
. . . eo - 0rale 21 giugno 1885•

Cosenza . . . . sereco - 29 4 12 0
Questi saggi grafici dovranno essere posteriori alla data del diploma Cagliari . . . . sereno calmo 27 2 12 0

di abt11tazione e, per cura del candidato, ne dovrà essere fatta risul. Reggio Calabria . sereno agitato 21 6 15 1
tarc la non dubbia autenticità 'con la vidimazione dl uffici scolastIci o . . . . eno

od amministrativl•
Caltanissetta . . . sereno - 23 0 10 0

I documenti che non fossero presentati in originale dovranno es. Slracusa . . . , sereno calmo 24 3 14 7
sore stesi in carta da bollo e debitamente legalizzati; quelli di cui
at numeri 2 e 3 dovranno avere una data posterioro al 31 dicem-
bre 1890.
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OSSERTAZIONI RETEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osse-watorio del Collegio Romano

il di 23 maggio 1891

Y ba*·ometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione à di metri 40,6.
Saremetra a mesmodt , , . , , 758, 8

C anidità relativa a mezzodi , , , , , M

V mto a mezzodi . . . . .
8 n' moderato,

telo
. . . . . , , l¡B coperto.

Termemetre sentigrade
Massimo 25•, 0,

Minimo 12·, 5,
Pieggia to 24 ore: gocce

Li 23 maggio 1891.

Europn pressione alquanto alla longitudml orientali, alquanto bassa

irregolare altrove, Mosca, Odessa 761, Zurigo 7õ7, Wisby 749.

Italta 24 ore: barometro alquaito sallto Nord, disceso altrove,plog-
gte Italiaisuperiore. Iemporah estremo Nord.

Venti meridionah qua l'i foi!!.

Temporalura poco cambiata.

Stamano cielo nusoloso caliginoso Nord, generalmento sereno al-

trove; venti spacialmente sciroccali deboli freschi ; harometro 738

hord, 739 Roma, liari, Lesma, intorno 700 Sud.
Male generalmente calu16

Probabilhà: ancora venti freschi mulidionalt, clelo ta:10 special-
mente Nord qualche temporale

BOLLETTINO METEORICO
DELL'CFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 24 maggio 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA

SPAZIONI DEL CIELO DLL NARL i
Massima · Minima

7 ant 7 ant.
nells ¾ ora pre:denti

Belluno . . . , 3,4 coperto - 18 4 \ 8 0

Domodossola . . p1ovoso -- 13 0 7 0

filtlano
. . . . coperto - 20 1 10 6

Verona . . . 311 coperto - 20 9 11 3

Venezia . . . . 344 coperto calmo 20 8 12 7

Torino . . . . 1¡2 coperto -- 15 4 I 9

Alessandria . . . coperto --· 20 2
' 11 3

Parma . . . . coperto - 20 5 0 8

Modena . . . . 112 coperto - i 22 5 12 1

Genova
. . . . 111 coperto legg. mosso 18 8 11 4

Forll . . . . . f¡4 coperto - 21 6 13 2

Pesaro . . . . 3[4 coperto legg. mosso 22 0 12 5

Porto Maurlzio . . j sereno mosso 10 2 9 0

Firenzo . . . .

l .l¡4 coperto - 24 :I 10 5

lirb;no
. . . coperto - 21 0 I 10 2

Ancona . . . . 114 coperto calmo 23 2 13 7

Livorno
. . . , coper to , calmo 21 0 10 3

Perugia . . . . \ coperto I - 21 9 10 4

Camerino . . . 3¡i coperto - 21 1 12

Chieti . . . . .

I coperto - 2l 4 11 8

Aqwla . . . . . ! 3¡4 coperto ,
- 21 0 7 7

Roma . . . . . 1;2 coperto - 25 0 14 8

Agnone . . . .

I 1¡2 coperto - 21 9 7 3

Foggla . .
. . coperto - 20 I 15 i

Bari . . . . . i coperto calmo 20 2 10 8

Napoli . . . . . ] coperto legg. mosso 20 5 13 0

Potenza . .
. . coperto 21 3 0 7

Lecco . . . . .

' coperto - 26 7 11 4

Cosenza . . . . 301 coperto
'

-- 27 0 11 ß

Caglia!I . . . . 112 coperto ! Jegg mosso 20 0 13 4

Reggio Calabria . coperto j mosso 18 9 15 2

Palermo . . . . coperto I culmo 23 3 13 0

Catania . . . . 112 coperto
' calmo 24 .3 16 5

Caltaniwetta . . . coperto .

- 21 0 10 6

Siracusa . . . . , 112 coperto ,
mosso 23 0 In 3

Os8ERVAZIONI METEOROLD610ME
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 24 maggio 149f

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stat.lone è di metrl 49,0.
Barometro a mezzodh . . . . . --. 757, 7.

Umidità relatlva a meuodi . .
. .

. -= 71

Vento a mezzodi . . . . . . SW moderato.

Cielo a fuenodi . . . . . , coperto.
me;simo = 20" 5.

Termonsetro eentigrado
minimo = 1i , 8.

Pioggia in 24 nre· mm. 7, 5.
Li 24 maggio 1891.

Europt depressione occidente estendentesi.cer.tro, pressione alquanto
elevata centro Rusia e Sudosi penisola iberica, Brest 754; llamberga
Vienna 751 ; Mosca 705: Gibilterra 708.
Italta 21 ore barametro leggermente disceso; pioggle temporali

Nord centro; venti meridionah qua la in folia temperatura algunato
mite.

Stamane ciclo nuvoloso coperto; ponente for te in Sardegna venti

specialmente terzo quadrante altroie, tresclu centro Sud scominente ;
trarometro 7,30 Veneto, 738 Naza, Roma, Atene , 750 a 760 Sardegna
Sicalla.
Mare agitato Portolorres, culn.o mosso altrove.

Probalnllà: venti Ircsclit abbastanza fotti Imorno ponente; rielo

nuvoloso pioggie specialmente No,I centro, mare mismoagitati coste

tirreniche.

PARTE NON UFFICÏALE

PARLAMENTO NAZlONALE

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO 80BARIO - Sabato 23 maggio 1891
SEDUTA ANTDŒRIDIANA.

Presiden:-« del Presidente BIAscitent.

La seduta comincia alle 10,10.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta an-

(Imeridiana di glovedi, che à approvato.
Seguito della discussions del disegno di legge sugli olit mine

rali.

PRESIDENTE apre la discussione sugli articoli.

Dà lettura delPatticolo 1°:

. Alla tarufa generale dei dazi daganali sono pcrtate le seguent

modificaziont :
« Numero 7. Olit minerali, di resina e di catrame:

Ilano

d entrata d'nscita

a) pt santi. . .
.

. Quint. bre 8 - -

19 auri. . . . . > > 47 - -

« bi classificano colue pesnu i gh olli niineralt di resina e di ca-

trame destinati alla lubricazione delle macchine, alla fabbricazione

del gas illuminante, alla prepatazione della iuta por la il'atura, i quali
abbiano una densità superiore a 0,875 e non poseno essere adope-

rati, nè soll, nè mescolati, per l'illuminazione nelle lampade ordi-

natie ».

GUELPA dubita che queste articolo nasconda un inasprimento della

imposta ; che renda p ù dinicilt le condizioni della produzione del

gaz illuminante; the vooga ad impedirel'impianto in Italia delloraf-

tinerte di petrolio, e che riesca a danno dei consumatori, i quali do-

Vrebbero pagare a prezzi elevati anche i petroll di qualità inferiori.
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Non vuole attegglarsi ad oppositore in questioni economiche; chiede
solo schiarimenti per poter votara con plena conoscenza di causa.
MONTAGNA considerando l'articolo secondo intieramente connesso

al primo, esprime l'avviso che la facohh che si concede al Governo
coh'articolo 2, debbs essere quella di determ¾nare non già i caratteri
degli 0111 pesanti (che Poratore tavvisa completi nelfarticolo 1) ma i

mezzi per accertore l'esistenza di tall caratteri o per provvedere ad

impedire le adulterazioni.]
ELLENA propone di sostituire all'ultimo capoverso il seguente:
« Si classificano como pesanti gli ohi minerali di resina e di ca-

trame destinati alla lubrincazione delle macchine, alla fabbricazione
del gaz 111uminante e alla preparazione della inta per la fllatura ».

ZEPPA, relatore, non può accettare l'emendamento ritenendo che

i caratteri stabiliti nell'articolo primo, aggiunti alla facoltà che si
concede al Governo con Part!colo secondo, siono suilleienti ad assi-

curare l'erario contro le perdite flno ad ora subite.

Comprende che la facolth che si attribuisce al Governo ð grave;
ma la ritfeno Indispensabile per porre l'amm:nistrazione in grado di

difendere le entrate doganali dalle frodi che possano essere tentato.

Dichiara che risponderà al dubbi dell'unorevole Guelpa relativl alle
ruilaerlo di petrolio, ogli articoli cui ossi si riferiscono oscludendo

ogni valore agli altri.
CAPO osserva cha le parole dell'articolo secon lo non corrispon-

dono punto al concetto dell'articolo stesso, quale fu manifestato ora
da l'onorevole relatore; e che, accogliendo tale concetto, si rende
necessarlo accogIlere l'emendomento dell'onorevole Ellena, e, c:oh,
essoggettora 11 decreto reale alla conversione in leggo.
COLO31BO, ministro dello Onanze, risponde che non si tratta di

mutare per decreto reale i caratteri degli olli pesanti, i quali sono
già espress! neh'articolo primo ; ma di mutare le norme per Paccer-

tamento di tall carattori.
GIJELPA esorta Ponorovole Colombo ad assicurarlo che dalPeleva-

mento del dszlo per gli olli pesanti, non proverà un aggravio agli
industriali, nå al consumatori di petrollo.

LOMBO, minisiro delle flnanze, ritiene che gli industriali non
saranno aggravati perchè ora gli olii pesanti hanno due dazi; uno
di 6 e l'altro di 12 lire, e la maggior parte usa di quello che paga
liro 12, slechð col dazio ad 8 lire, no avranno un vantaggio.
Quanto alfindustria del gas, non può risentir danno perchè essa

non Imp!ega cho in mintma quantità gli olli pesanti.
I consumatori poi avranno Vantaggio e non danno dal disegno di

leggo 11 quale assicura loro un petrolio di buona quallth allo stesso

prezzo attualo.

(La Camera respinge l'emendamento dell'unorevolo Ellena, e approva
l'art'colo della Commleaione).
SUARDO, segretario, leggo l'articolo 2:
« Con decreto reale, udito il Consiglio di Staio, saranno determinati

i ca.atteri che devono avere gli olli pesami perché si possano cons
derire como non atti per la illuminastone delle lampade ordt-

H8tid 7.

ELLENA propone il seguento emendamento:
« Con decreto reale, udito il Consiglio di Stato, saranno determi-

nat! I caratteri che devono avere gli olli pesanti, indicati nolParticolo
precedente, por essere ammessi col dazio di lire 8.

« 11 decreto reale sarà presentato al Parlamento per la sua conver-

sione in legge ».
GUELPA vi si associa.

(La Camera respinge l'emendamento"dell'onorevolo Ellena, e ap-
prova gli articoli 2 e 3).
SUARDO, segretario, legge 11 seguente articolo 4 :

¢ La trasformazione e la rettificazione degh olii minerali, di resina
e di catrame importati dall'estero saranno esercitate sotto la diretta

sorveglianza dell'amministrazione delle finanze.

4 I detti oli! destinati agli oplflei di trasformazione o di rettifica-
zione saranno accompagnati con holletta di cauzione. La cauzione

dovra essore fornita in ragione di lire cinquarta per quintalo.
« I prodotti che escono dagli oplflci di rettilleazione, per entrare

in consumo, saranno ossoggettati agli stessi dazi degt! stessi prodotti
provenienti dall'estero.
GUELPA teme che questo articolo torni di soverchio pregiudizio

all'industria della rafDaeria; e se non si vuolo modlOcarlo, domanda
almeno tranquillanti dichiarazioni al ministro.
ZEPPA, relatore, risponde all'onorevole Guelpa, che non si pub

concadere trattamento di favore al una industria cho è sal nascere,
a denno di un'altra che produce rilevante utile alPerarlo.

COLOMBO, ministro dello finanzo, osserva all'onorevole Guelpa che

la legge ha voluto distinguere gli olli minerali del paese da quelli
importati dall'estoro, appunto nella speranza, che si ha fondata, di tro-
vare in Italia sorgenti abbondanti di petrolio. Se questa speranza sarà

realizzata, 11 Governo non mancherà al suo dovere di tutelare la

nuova industria; ma eguate trattamento di favoro, per riguardo allo

erario, non si potrebbe oggi concedore alPindustria di ralBoare 11 pe•
trolio all'estero.

BUGG1Ell[ non crede giusto imporre la cauzione di lire c nquanta
a quintale: e prega 11 ministro di non insisterti.
GIAhlPIETRO assicura il ministro che in questi ultimi giorni, nel

pressi della Majella, si sono fatti esperimenti per ricerca di petrolio,
esperimenti che hanno dato buoni risultati.

COLO3IBO, ministro dello flnanze, gtustißca le ragioni per lo quali
si 6 creduta necessaria la cauzione di lire 50 al quintale.
Insiste poi sull'emendamento che ha proposto neh' ultimo comma

della Commissione.
PRESIDENTE mette al voti l'articolo 4 cosi emendato.

(È approvato e sono approvati gli articoli 5, 6 o 7 serza discus-

stono).
COLO31BO, ministro delle fin9nzo, parla sul capitolo 8 sostenendo

la proposta del Ministero di fronte a quella della Commissione. La

tara del 12,50 per cento ò stabliita sul pes3 medio attuale delle cas-

sotte e sul'a quantità medit di pehoFo che contengono. Or non è

impossibilo che il commerc:o trovi nuovi acco•gimentilpor nument9re
la quantità del petrolio in rapporto al peso della cassetta che lo con

tiene, ma ad ogni modo ciò non si potrà determinare che dietro una

serie dt esperimenti, che non puð durare meno di un anno. Non può
quindi accettare alcuna proposta, che ponga la necessità di stabilire

una nuova tara in un tempo più breve.

RANDACCl0 era inscritto su questo articolo ma, so la Commissione

accoglie la proposta del ministro, rinu izia alla parola.
ZEPPA, relatore, dice che la Commissione nella sua maggioranza

mantiene la sua proposta.
MNDACCIO espone i dannl che la proposta della Commissione fa-

robbe al commercio del petrolio americano I cui importatori non po-
trebbero più contare su ateuna stabil là.
DONATI stante l'ora tarda, e alcune voci che hanno chiesto la ch°u-

sura, rede il suo turno di parola ad uno deFa Commisslone cið rite-

nendo opportuno per non protrarre inutilmente la discussione, in ispe-
cie dopo le recise dichiarazioni dell'onorevole ministro, contrarie alle

proposte de'la maggioranza della Commissione.

GALLI, dePa Commissione, dice che il dissenso fra 11 ministro e la

Commissione sth in ciò : il ministro vuole un anno di esperimento,
la Commissione vuole che 11 termine delle esperienze non sia stabillto,
ma resti a dhcrezione del ministro stesso.

Non lascia poi nessuna facoltà arbitraria al ministro perchè il suo
decreto deve essere trasformato in legge.
Contesta l'esottezza della media che il ministro ha fatto riguardo

al peso delle cassette.

Non credo cho tutti gPinteressi debbano essere subordinati a quelli
della marina a vela, ne è leelto far perdere allo stato dei cespiti,
quando con la lente dell'avaro si vanno cercando le economic.

BETTOLO, della Commissione, parla a favore della proposta del

ministro dImostrando Pesattezza del dati, che questi ha addotto.
Fa rilevare poi l'importanza degli interessi della marina a vela, cho

Ponorevolo Galli ha mostrato di curare poco. (Approvazioni).
Voof. Chiusura l chiusura!
BONGIII parla contro la chiusura, giacchè pare che slano in gioco
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dagli interessi regionali sui quali non si dove passare sopra legger-
'ménto.
PRESIDENTE metto af voti la eblusura.
(E' approvata).
ZEPPA, relatore, parla per una dichiarazione.
Si meraviglia che debbano essere dei deputati, e non il ministro

delle Onanze, coloro che sostengono le ragloni dell'erario.
GALLI parla por fatto personale dicendo che non ha n.ai inteso

attact¾re gli interessi della marina a vela.

COLOAIBO, ministro delle Onanzo, dico che non cede a nessuno

l'onore di saper tutelare, nel limiti della giustizia, gh interessi del

pubblico erarlo.

PRESIDENTE mette ai voti 11 primo comma dell'art. 8.
« Art. 8. Alla tara di 13 per cento stabilita della nota el numero

7 dolla tarlifa generale dei dazi doganall, approvata ein legge del 14
luglio 1887, n. 4703, per le casse di legno con due recipienti di
laita contenenti tilo minerale, à sostitu'ta la tarad112,50percento».
(E' approvato).
.PRESIDENTE mette ai voti l'omendamento proposto dalla minoranza

dcNa Commissione.
- « Ojini qualvolta tra 11 peso lordo e il peso netto si accerti un
cambiamento nella proporziono che servl a stabilire la tara antidetta,
il Governo del Be dovrà mod10caro la tora stessa in relazione ai nuovi
fatti verineati ».
4 Il decreto sarà presentato al Parlamento per cssere convertito in

egge. »

(Non 6 approvato).
PRESIDENTE mette ai voti la seconda parte dell'articolo secondo

la proposta del Ministero:
< Questo reggimento di tara resterà in vigore fino al 30 giugno

1892, a modo di esperimento. Duo mesi prima che il termine sia

compluto, il Governo del Re dovrà presentare al Parlamento un pro-
getto di legge per confermare o modificare la regione percentuale
ora stabilita. »

(È opprovato). *

PRESIDENTE mette ai voti l'art. 8 nel suo complesso.
(È opprovato).
PRESIDENTE dice che nella seduta pomeridiana si voterà a scru-

tinio segreto su questo disegno di legge approvato per alzata e
seduta.

La seduta termina alle 12.20.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del presidente BIANCHERI,

La seduta comincia alle 2,15 pom.
QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

lori.

PIGNATELLI dice cho non si è spiegato abbastanza chiaramente
forl a proposito dolla quistione sollevata dall'onorevole Sollmbergo.
Afferma che mentre si associa all'onorevole Solimbergo di sollevare

i comuni delle provincie Venote o di liiantova dalle spese di speda-
14& che si pagono al Governo austro-ungarico, non accetta che si

provveda con un articolo nel bilancio dello Stato.

Progni, dice, 11 ministro di provvedere con nuovi accordi non dis-

simili a quelli che esistono fra la Švizzera e la provincia di Como,
cioè con un accordo scamblevolo di ricoverare gli operai italiani che
si ammalano stando in Isvizzera negli ospedali svizzeri o viceversa.

Ed in questo modo mentre vengono esonerati i comuni dall' obbligo
del'e speso di spedalità dovute all'Austria, non si aggrava 11 bilancio

dello Stato italiano.
PRESIDENTE osserva che il solo resoconto stenografico ha carat-

tore uilciale; in osso ò sempro riprodotto integralmente ed in esteso

il concetto degli oratori.

(!L processo verbale e apµrovato).
PRESIDENTE comunica i lingraziamenti della famigtfa per la 'com-

memorazionc fattasi del dephtato Alario.

haterrogazioni. *

COLOMBO, ministro delle finanzo, risponde ad una Interrogazione
dei deputati Picardt, Clanciqlo, Di Sant'Onofrio o Sciacca della Scala
« sulle cagioni che lo avrebbero determinato a sopprimero la mant-

fattura dei tobacchi a Messilla. »
Non ha soppresso questi manifattura o non ha intenziono di sop-

primerla.
E' stato solo soppressa una sp3cialità della lavorazione, cloô quella

del tabacco in corda.

Sono rimaste senza lavoro 57 operaie, alle quell fu laselata facoltà
di passaro in altra manifattbra, o di avero un sussidio continuativo·
Confida che gl'interroganti si dichiareranno soddisfatti.
PICARDI prende atto di questa dichiarazione.
Vorrebbe però qualche assicurazione più positiva circa il mantent-

mento della manifattura di Alessina ; e ritiene che potrebbesi deter-
minar meglio, analogamente a quo'lo che aveva fatto la Regla, la
qualità di lavorazione più adatta a quella mantiattura, o suseettibile
di maggiore estensione.
Confida che si avrà anchè 11 giusto riguardo agli operal che non

hanno modo di darsi ad ahta occupazione, ed I.lla città di Messina,
nella qunIe la man\futtura f(I stabilita con la introduzione del mo-

nopolio.
COLOil80, ministro delle f1nanze, terrà conto di queste conside-

rationi.

Seguito della discugsione del />ilancio dell'interno.
MURATORI parla sul capi 'o 79, Carceri.
Al retto funzionamento de Codlee ponale ð intimattente collegata

la riforma carceraria; ma Pesecuzione di questa riforma vion ritar-
data con una variazione del bilancio, montre ciò non potrebbe farsi
che per legge.
Infatti, se i lavori delle careeri non procedono, e delle '7000 celto

occorrenti non se ne sono costruito ebe poco piû ill"2000,"n'6n no

verrà una dilazione alla applicazione del nuovo Codice penale ?

NICOTERA, ministro dell'interno, assicura l'onorovolo Alutatori cho
i avori nell'esercizio 1801-1892 procederanno ancor più che nello

esercizio precedente; sia per mezzo del residul di fondi, sia por eco•

nomie, sia per contribuz ond del comuni interessati.

110RATORI ringrazia.
FAGIUOLI conviene della necessità di proseguire i lavori in rap-

porto alle disposizioni del Codice penale.
Confida che il Governo vorrà presentare una legge concreta che

stab.liaca un numero determluato di anni, la cul gli ed10zi necossarl
debbano essere compiuti.
Occorre poi di risolvere lg grave questione della concorrenza del

lavoro carcerario.

MURATURI insisto nolla necessità di coordinaro 11 progredimento
del lavori con le disposizioni tassativo della leggo sulla rlforma car.-

ceraria. Se questa non à cotopleta, il Governo potrh fare le suo pro-

poste.
ROMANIN-JACUR, relatore, esaminata la medla delle peno, afferma

eg'i pure la necessi.à della tiluz one degli stabilimenti carcerari adat-
tandoli al'e nuove esigenze. *

Per un trienuto intanto sono assicurati i mozat di prosoguire i
lavori.

(Si approva il capitolo 79).
CAVALLETTO parla sul capitolo 80, Carceri.
Chiedo schiarimenti circa l'andamento della Istruzione nelle carceri.

NICOTERA, ministro dell nierno, ricordando che questa istruziono
fu introdotta da lui, ass'curg l'onorevolo Cavalletto cho procurerà che
sia migliorata.
(St approvano i capitoli dal n. 80 al n. 88).
SANI S. parla sul capiãolo 89, Carceri.
Chiede che 11 ministro Gla 1strustoni severissime perché si cessi dal
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maltrattaro i detonati per parte degli agenti nelle carceri, como è ac-

caduto, e conto se ne ð parlato nel giornali.
NICOTERA, ministro delPinterno, non gli risulla che siano state fatte

sevizie sui detenuti. Se accadesse, non mancherebbe di prendere i più
severl provvedimenti.
Assicura l'onorevole Severino Sani che in questo caso i giornali

non sono stati bene Infurmati.
Vi ð stato un caso di colluttazione, ma non si può determinare da

chi s°a stato originato.
Egli perð ha ordinato Io più scrupoloso investigazioni in proposito
SANI S. ringrazia.
CAV.tLLOTTI esorta il ministro a condurre con la maggiore ener

gia queste investigazton1, poichè anche dall'onorevole Depretis fu am-

messo che vt erano realmente gravi abusi di questa natura.

FRATTI conferma quanto ð stato detto dagli onorevoli Sev,rino
Sani e Cavallotti.
Ricorda 11 processo pei fatti di Porta Pia, nel quale tutti gli accu-

satt si lovarono a p-otestare contro le percosse e gil insuki rl-

cevuti.
E' specinimento nei casi di ribellione chè succedono di questi

tatd... (Rumort - Commenti) ed egIl sl riferisce a percosse ed in.

sulti inflitti non nella azione, ma dopo, nella prigione. Na sa se co-

loro, che si sono resi colpevoli di questi abusi,. siano statt puniti.
NICOTERA, ministro dell'intorno, distingue 11 caso di colluttazione

che non è in causa, dagli abust che egli deplora ; e assicura che, se

accadessero, ne punirebbe severamente gli autori.

(Si approvano i capitoli 89 e 90).
MURATORI, sul capitolo 01, dopo aver ricordato cho gl'Italiani fu-

reno gPiniziatori di quella beneficenza che si rivolge alla protezione

dell'Infanzia, lamenta che nelle ca e di custodia si peggiorino invece

di migliorarli i fanclutil che vi sono accolti; perché invece che ad

educatori essi sono ailldati a carceriert.

E lamenta ancer più che in codaste case, insieme at glovinetti con-

dennati ds! magistrato, si accolgano 1 corrigendi; i qun11 t lvolta non

hanno altra colpa ah'infuori di que lla di aver genitori incapaci di e-

ducare i loro figli; mentro questi corringendi dovrebbero trovare ri-

covero nel riformatori, che devono essere governati con norme spe.

clall.
LUCIkNI si unisce al relatore nel raccomantlere al Governo il gran

problema dt! corrigendi, ed osserva cho bisognerebbe tener distinti

1 glovanetti a seconia delle varie claes! ilalle quall provoc5000,
percha essi presentano disposizioni intelleltuali e morall sostantial-

Inento diverse.
Por questa distinzione invoca quindi l'aiuto del Governo.

Come invoca da esso un aumento della retta giornallera, ora as-

solutamente insufilciente.

CAVALLETTO addita come modello il riformatorio di Padova.

PENSERINI insiste nella nocessità di tenor separati i riformatori pe-

nall da quelli istituti per la correzione paterna, e di tener distintl i

glovanetti dello diverse classi sociali.

DI SAN DONATO espone i bene0ci rIsultati che ha prodotto il rf-

formato-io Vittorio Emanuele dl Napoli sebbene sia di recente fon-

daztone e non abbia aiuti dal Governo.

NICOTERA, ministro dell'interno, considera la questione del rifor-

matorti una parte del grave problema sociale e conviene nel difetti

che presenta tale istituzione; procurerà quindi di migliorarla intro-
ducendovi quelle distinzioni che si rendono necessario.

(Approvasi 11 capitolo 01).
NICOTERA, ministro dell'interno, prega quel deputati che intendono

clliedere che sia diminuita la somma inscritta sul capitolo 92 per i

domicillatl coatti, di ritirare le loro proposto, altrimenti bisognerebbe

che lasciasse hberi una metà dei domicillatt ; ed egli non si assumerk

mai si grave responsabilità.
MURATORK non intendo di chiedere ora l'abol mione del domicdio

coatto, ma di chiedere che di una misura si barbara si faccia minor

uso; e quindi propone che la spesa relativa sia ridotta.

DI SANT'ONOFRIO rieorgia la raccomandazione ch' egli ha fatto per.

chè venga ridotta di numero la colonia di domicillati che si trova in
Lipari, od almeno perché sia accresciuto il numero dei soldati.

KICOTERA, ministro dell'interno, ripeto che lo stanziamento pro-
posto servo a mantenere i condannati al domIc1ho coatto: e che, ove
fosse diminulto, si dovrebbe mettere in liberth gran numero di questi
coatti.

Se la Camera, dico, vuol fare questo rogalo al paese, ne assuma la
responsabilità.
IIa già ripetutamento riconosciuto che la condizione in cui sono

tenuti I coatti non à regolare: o che studierà il modo di meglio di-
stribuirli; ma fa osservare alla Camera che il ministro, colla legge
vigente, non puð faro a meno di assegnare 11 domicilio ai coatti che
siano stati condannati a questa pena: o che non si possono neanche

obbilgaro al lavoro in luogo chiuso, perchò così sarebbo snaturato il
carattere della pena medesimo.
Voci. Chiusura, chiusura.
(La chiusura ò approvata).
MURATORI parla per fatto personale, insistendo nel dire che la no-

cessità della spesa per questo capitolo non ossendo dimostrata, deve
essero diminuita a lire 426,000.
A questa proposta si associano g'i onorevoli Murri, Rampoldi, Giam-

pletro, Cavallotti, Guelpa, Giovagnoll, Mlrabelli, Colajannt, Santini, San!
Severino, Imbriani, Picardi, Ferri Enrico.
(La proposta dell'onorevole Muratori non ð approvato: 6 approvato

11 capitolo 92).
IHBRIANI, al capitolo 93, dice essero invalsa l'abitudine di fare-

arresti preventivi dl pregludicati in occas'one di teste, e prega il mi-
nistro di far cessare questa violazione di legge.
NICOTERA, ministro dell'interno, risponde che dl arresti illega!I

non no sono avvenuti mai: o provvederà che non se no facciano.
(Si approvano i capitoli 93 e gli altri fino al 96 inclusivi).
SUARDI GIANFOltTE al capitolo 07 richiama l'attenzione del mi-

nistro sulle morcedi che si pagano da alcuni appaltatori agli operal
detenuti, e sulle tariffo delle merci che creano una pericolosa con-

correnza al lavoro libero: anche perchè troppi detenuti esercenti uno
stesso mestiere vengono concentrati in una località.

NICOTERA, ministro dell'interno e ROMANIN-JACOUll, relatore, ri-
spondono all'onorevole Sunrdi che l'amministrarlone non manca di
statuare acchè siano contemperate le dispositioni della legge con le
esigenzo dei lavoratori.
ODESCALCIII raccomanda che i condannati siano destinati al lavoro

delle terre dl proprietà demanfalo.
(Si approvano i capitoli dal 97 al 102 inclusivamente).
COLAIANNI al capitolo 103 invita il Governo a provwdere, più

che oggi non si faccia, alla costruzione di nuove careeri, in alcune
provincie specialmente, che maggiormente ne difettano. A questo pro•
posito richiama l'attenzione del ministro sulle conditioni del carcore
di Caltanissetta.

NICOTERA, ministro dell'interno, osserva all'onorevole Colajanoi
che l'inconveniente delle cattive carcerl 6 generale, e dichiara che
forh tutto 11 possibi'e per eliminarlo.
(SI opprova 11 capitolo 103).
IMBRIANI al capitolo 104 domanda che sia soppresso questo sten-

ziamento per lo fotografie dei delinquenti, e che alle spese si prov-
veda col fondo segreto.
NICOTERA, ministro dell' interno, risponde che trattasi di un ser-

vizio necessario, o che non puð rinunziare allo stantiamento.
(E' approvato il capitolo 104).
LUCIANI al capitolo 103 prega 11 Governo di aiutare l'opera della

società di patronato del IIberati dal carcere.

CAVALLETTO si unisce a questa raccomandazione.
RAMPOLDI estende la raccomandazione per le socioth 10 qualf soc-

soccorrono i povert che escono dal manlcoml,
NICOTERA, ministro dell'intorno, risponde che molte di queste rac-

comandazioni sono già sodisfatte da qu nuovo regolamento cho ha

sottoposto all'approvazione del Conslillo di Stato,
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Riconosce l'importanza della raccomandazione delPonor. Rampoldi,
e faß di tutto per favorirne la buona riuscita.

BRANCA, ministro det favori pubblici, presenta un disegno di legge:
provvedimedt! pèr le ferrovie complementarl. Prega che sta deterito

all'esame della Commissione del bilancio.

(Così resta stabilito).
(Si approvano i capitoli 105, 106 e 107).
IMBRIANI al capitolo 108 domanda se il ministro intenda di man-

tenere a disposizione del ministro i molti prefetti che ora si trovano.
NICOTERA, ministro dell'interno, rispohde che il fatto proviene

spesso da necessità del servizio, qualche volta da legittimi riguardi
personall: cercherà in ogni modo di ridurre il numero dei prefetti
che si trovano in questa posizione.
(SI approvano il capitolo 108 e gli altri fino all'ultimo: lo stanzia-

mento complessivo in liro $9,607,957,42: e Particolo unteo del dise-

gno di legge).
QUARTIBRI, segretario, fa la chiama per,votazione a scrutinio se-

greto del bilancio dell'interno).
Hanno preso parte alla votazione:

Adami - Agnini - Allmòna - AIII-3Iaccarani - Amadei - Am-
broso11 - Amore - Antonelli - Anzan! - Arcoleo - Armirotti
- Arrivabene - Artom di Sant'Agnese.
Barcelli - Balenzano - Basini - Beltrami - Beneventani -

Berti Domenico - Bettolo - Bobbio - Bonacossa - Bonasi - Bor-

gatta - Borrelli - Branca - Brin - Brunetti - Buttini.

Caldesi - Calvanese -Capilongo- Capilupi - Capo -Capoduro-
Carnassa-Amari - Castoldi - Cavalieri - Cavalletto - Cavallotti -

Cofaly - Ch'ala - Chiapusso - Chiata - Chig! - thlmtrri -
ChinagIla - Cianciolo ,- Cocco Ortu - Colaianni - Colombo -

Colonna-Selarra - Comin - Coppino - Corsi - Costentini - Cre-

monesi - Cuccia - Curcio.

D'Adda - Damiani - Danieli - D'Ayala-Valva - De Blasio Vin-

cenzo - Del Balzo - De Lieto -- De Luca - Delveceblo - De

Martino - De Murtas - De Puppi - De Riseis Luigi - De Salvio
- De Simone - De Zerbi - Di Blasto Scipione - DI Camporeale
- DI Collobiano - Diligenti - Di Marzo - Di Rudini - Di San

Donato -· Di San Giuseppe - Di Sant'Onotrio - Donati.

Ella - Ellena - Ercole.

Fabrizi - Fagiuoli - Falcone - Falsoni - Fani - Farina Luigi
-- Favale - Ferraccià - Ferraris Maggiorino - Flaùti - Florena

- Fortle - Fortunato - Franceschini - Frascara - Fratti -

Frola.

Gagliardo - Galli Roberto - Gallo Nicolð - Gamba - Garelli

- Gasco - ßentili - Giampietro - Giolitti - Giordano·Apostcli
- Giorgi - Giovagnoll - Giovanelli - Grassi Paolo - Grass!-Pa-

s.nl - Grippo - Grossi - Guglielmini.
Imbriant-Poerio.
Jaonuzt.l.

Lacava - Lanzara - Lazzaro - Leall - Levi - Lorenzini -

Lovito - Lucca - Luciani - Lucifero - Lugli - Luzzatti.

ifaranca Antinori - Marazzi Fortunato - Marchiori - Mariotti

Filippo - 1Wariotti Ruggero - 3fartini Giovanni Battista - Massabð
- Materi - Maury - Mazza - Mazzella - Maziotti - Morello -

Merzario - Mestica - Mezzanotte - Miceli - Minelli - Mini-

scalchi - Minolil - Mirabelli - Mocenni - Molmenti - Montagna
- Borin - Muratori.

Napodano - Nasi Carlo - Nasi Nunzio - Nicotera - Nocito.

Pais Serra - Pandolli - Panizza Mario - Pantano - Paolucci
- Papadopoli - Pascolato - Passerini - Patamia - Patrizi -

Povoncelli - Pel!oux - Penserini - Petronio Francesco - Peyrot
- Picardt - Piccaroli - Pignatelli-Strongoli - Pignatelli Alfonso -
Placido - Plebano - Polvere - Ponsiglioni.
Quartiori - Quattrocchi - Quintieri.
Raffaele - Raggio - Rampoldi - Randaccio - Rava - Riola

Errico - Rizzo - Rolandi- Romanin Jacur - Rospigliosi - Roux

- Ruggerl.
Saccont - Salandra - Sanfilippo - Sani Giacomo - Sani Se-

verino - Santint - Saporito - Sardi - Selacca dqlla Scala - Sell,a
- Serra - Siacci - Simeoni - Soltaybergo - Solinas Apostoli -
Squittt - Stellutti-Scala -•· Strani - Suárdi Glanforte - Suardo

Alessio.

Tabacchi - Tajani - Tpgas - Testa -- Tesiasocca - T!tton!
- Tomassi - Tommast-C(udell - Tondi - Toregil - Torrigiani
- Tortarolo - Tripepi - Trompeo - Turbiglio Sebastiano.

Ungaro.
Vaccaj - Valle Angelo e Vendramini - Vetron! -.Vollaro Savo•

rio - Vollaro De-Lieto Roþerto.
Zainy - Zanolini - Zeppa.

Seno in congedo:
' Adamoli - Andolfato -• Angeloni - Arnaboldi.
Barazzuoli - Basetti - Bastogi-Benedin! - Borio - Bert! Lo-

dovico - Bertollo - Bertplotti - Bocchialini - Borromeo - Bo-
selli - Broccoli - Brunicardi.

Calpini - Campi -- Ca varo - Cardarelli - Casana- Casati -
Cerruti - Cibrario -- Cip li - Cittadella - Cocozza - Cofrári -
Conti - Corvetto - Costa Alessandro - Curloni,
Daneo - De Bernardis - De Blasio Luigi - De Cristofaro - De

Qiorgio - De Pazzi - Di Belgioloso.
Episcopo.
Farina Nicola - Fill-Ast \fone - Finocchiaro-Aprile - Franti.
Gianollo - Ginori - Gtiglielmi.
Luporini.
Maffl - Marazio Annibale - Marzin - Maurogordato - Meardi
- Nordini - Mo:e.li - Murri.
Nicolosi.
Orsint-Baroni.
Perrone di San SIartiad - Petroni Gian Domenico.- Poggi -

Ponti.

Ridolfl - Rocco - Rosano - Rossi Gerolamo - Rubini.
Sampieri - Sanguinetti Adolfo - Sanvitale - Silvestri - Sineo
- Sonnino - Summonte.
Tasca Lanza - Tiepolo - Toaldi.
Valli Eugenio - Villa Visocchi.
Zucconi.

Sono in missione:
Accinni - Bianchi.

Cambray Digny - Caste li - Chiaradla - Cunchi Luigi.
Dini - DI San Giuliano.
Faina - Ferrari Luigt + Fornari.

Marinelli - Martini Ferdinando.
Palb _rti.

Speroni.
Sono ammaiuti :

Baroni - Barzila! - B(unialti.
Cagnola.
Gabelli.
Puccini.

Ricci.

Stanga.
Tenani - Torraca.
PRESIDENTE dice che þi lasceranno le urne aperto e che si proce,

derà nell'ordine del giorno.
Discussione del bilancio del Ministero della pubblica istruzione.
PflESIDENTE, seguendo l'ordtne del giorno, apre la discussione

generale del b!lancio della pubblica istruzione.

JANNUZZI comincia col constatare che l'Italla ð stata fra le nazioni
d'Europa quella che ha rieno prollttato del grandi progressi materiali
fatti nell'ultimo mezzo sepolo.
Questi risultati negativi Isi debbono in gran parte alla cattiva orga-

nizzazione del nostro insegnamento.
Critica in primo luego le scuolo tecniche, le quali così come sono

ordinate non dànno risullhti pratici e non fanno che preparare agli
Istituti tecnici.

Così come sono 10 seu la tecniche non dovrebbero essere istituite
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not piccoli centri, ódi guall piuttosto bisognerebbe introdurte le scuolo
sociall,'agricolo-ed operate.
Nå vale 11 dire che cosl si toglio agli ingegni superforl, che nascono

nel piccoli centri dl svilupparsi, perch6 gPlogegni superiori sanno
trovaro sempro la loro via.
.
Per Fodääisföne nõn basta la icuola elementare, ,nð vale la scuoli

teentca e' bisogna piuttosto allargaro la scuola sociale.

Spiorå 'che in tutti,1 plecoll paesi si cerchino di fondare del gin-
nas!' iluovi e si sussidino I dottori che vanno a studiare olPestero,
mentre non di dottori e di scienziati abbiamo bisogno, ma til scuolo
industriali.
Confuta Passerzione delPonorevole Donghi che por le nostre scuole

industriall manchi 11 personale insegnante, perchð so non ci ð si puð
format.m. .

Es rta quind! 11 ministro a sopprimere del ginnasi e delle scuole

geefaloh'e por creare delle scuola agrario ei industriali.
CIIINAGLIA non si associa alla proposta de1Ponorevole Jannuzzi,

che vorrebbo dare al ministro la facoltà di sopprimere del ginnasi e

dellá scuole tecniche.
Ömai sono tante lo scuole secondarlo classiche e tecniche allo speso

delle quali partecipano gli enti locaH, sono esse coal radicato nelle

nostro abitudini che per un pezzo ancora 11 ginnasio e la scuola teenlea

saranno i cardini del nostro insegnamento secondarlo.

Forse un giorno si fu troppo larghi nelPistituire nuovi ginnasi e
nuovo scuole tecniche, e nella conversione in governattvl di quelli
fra questi istituti, che prima erano municipali. Ma ora forse si esa-

gera in senso contrarlo o deplora che certe conversioni, che crono

già stato stabillto Panno scorso, ora non si elano effettuate.

Spiega le ragioni, che giustificano l'istituzione dl nuovi ginnasI e
nuovo scuole tecnicho per parte del Comunt e dello Provincio, o di-

stra como la loro conversione non sia per 10 Stato cost onerosa

ome s1 credo.
· I!aumento continuo del ginnasi e dello scuolo tecniche å un portato

'del tempi, ð Ia conseguenza della moderna civihi e della diffusione
dellistruzione olomentare, dovo manca 11 ginneslo governativo florisco
quello privato.
Per tutte questo ragforii prega Ponorovo e ministro ad assicuratsl

prima che le condizioni det ginnasi dei quali era stata stabil ta la
conversione, siano buone, ed a mantenere poi riguarda ad esse quelle
promesso, che g% erano stato fatte in pleno Parlamogto.
JANNUZZI risponde per fatto personato dimostrando come se si

vuole davvero iniziare una legislationo sociale favorevolo al quarto

plato bisogna dar facolth .al ministro dl potere camblaro Pindirizzo

del nostro Insegnnmento.
. FRESIDENTE dice che il seguito di questa discussiono o rimandato

a domani.
Propone che lunedi si tenga seduta mattutina per Pelenco dello pe-

t\sloni e per alcuni disegni di legge.
(Cost resta stabilito).

Proclamast fi risultato della votazione.

PRESIDgyTS dichiara chiuso le votazion, ed Invita gli onorovoll

segretarl a numortya i voti.

(I segretari numerano ( 79ti).
PRESIDENTE proclama 11 risultato delle votaziont :

Por 11 disegno di legge: Modiflcazioni alla tariffa doganale degli olit

galnorall.
Votanti . . . . . . . 252

Favorevoll , , . . . .
209

Contrari . . . , . . . 43

(La Camera approva).
Per 11 disegno di legge: Stato dI previsione della sposa del Mini

stero delPinterno per l'esercizio finanzlarlo 1891-92.

Votanti . . . . . . . 252
Favorevoli . . . . . . 214

Contrari , , . . . . .
38

yt.a Càmera approva).
I.a seduta termina alle 0,40.

TELEG'rIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
NEW YORK, 23 - Si ha da Iquique in data dl feri: « La flotta

del governo sbarcð 200 uomini che, dopo un assalto, rioccuparono i
la città di Taltal. »

00310, 23 - Oggi sarà ripreso il lavoro dagli operal t:ssitori, tutti '

gIf stabillmenti industriali, due eccettuati, avendo accettato la Con-
venzione stipulata davanti al Sindaco. Coatro i due stabilimenti che
riflulano Paccordo gli operat organizzano uno sciopero parziale; la
Soelotå generalo operala suss1dierà 1 compsgni disoccupati, lasciando
loro parte della mercede.
OEYNIIAUSEN, 23. - Nella collisione ferrovlaria avvenuta feri

presso Kirchtengern, tre impiegati del treno spectate o la moglie e la
flglia di Carrd, proprietarlo del Circo, rimasero uccisi.
Una ventina di persone sino gravemente ferite o molto altre leg-

germente.
MANTOVA, 23 - Stamani, alla presenza delle autorità, fu inaugu-

rato 11 concorso naz'ona'e e la terza espos'z!0no Interprovinciale di
cavallo e di stalioni.
La Mostra ô giudicata importantissima pel numero degli equini

esposti.
BUENOS-AYRES, 23 - La Camera approvò una mozione cho pro-

roga di venti giornt 11 pagamento del depositi presso le Banche.
PIETROBURGO, 23. - Il giornale ulEclale dice che 10 Czarevich

dopo una magnifica traversata, giunse stamane a Wladivostock e do-
mani sbarcherò.
S. A. I. gode perfetta salute.

.

LORIENZO MARQUES, 23. - Si dico che i Portoghesi abbiaco at-
tacento la spediz!one della Compagnia inglese del Sud d'Africa presso
II flume Pungeo.
Setto Portoghes! sarebbero rimasti uccisi. S'ignorano le perdite

degli ingleel.
VIENNA, 23. - Il ministro del Commercio, marchese di Bacque-·

bem, diede in onore del membri del Congresso postale un banchetto

al quale asststettero I ministri e deputati.
11 delogsto tedesco Stephan fece un brindisi all'imperatora France-

sco Giuseppe.
11 ministro, marchese di Bacquehem, lispose con un altro brindial

al Sovrani ed at capi degt! Stati rappresentati nel Congresso.
FRANCOFORTE SUL lilENO, 23 - Sono glutti 11 le e la regina di

Danintarca, che proseguiranno per Wioabaden.
COLONIA, 23 - La Koelmische Zeitung ennunzia che l'imperatore,

coll'imperatrice, si recherà ad Amstordam.
BELGRADO, 23. - 11 partno liberale e 11 Tartito progressista pro-

testarono perchð la risoluz1one della Scupcina riguardo alla Regina
Natalia sfa stata considorata como una legge.
Il Préfetto di pollzia ed il comandante della gendumeria verreb-

bero tradotti dinanzt al tilbunall per Paffare della Regina Natalia.
BUCAREST, 23. - Il Re intervenne al banchetto dato in onoro

del Sindaci di tutta is Rumenia.
Stasera vi fu a Corte un pranzo di 72 coperti.
IQUIQUE, 23. - Il partito del Congresso afferma che la popota-

zione di Taltal scacciò le truppo del Presidente Balmaceda.
La Bolivia riconobbe al Governo del porttto del Congresso la qualità
di belligerante.
PIETROBURGO, 24 - In occasione delParrivo dello Czarevtch in

Siberla, un Uktse imperiale, diretto al Senato, ordina una serie di
comutaztoni di pene ed atti di grazia in favore del forzati, del tra-
sportail o degli internati in siberia.
Un altro Ukase imperiale autorizza lo Czarevicth a manisfestare la

volonth de1Pimperatore di uniro la Siberla alla Russia, medlanto una

ferrovia, colPinaugurarne personalmente 1 favori ad Urussi.
PUkase nomtna la Czarevitch capo del primo roggimonto caccia-

tori della Siberla orientale.
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VALORI AMMESSI
Valore P. E

a Godimento IN LIQU DAZIONE Prezzi OS3HAVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom.

si Fine corrente Fine prossimo

. RENDITA 5010 grida . . . .
I germ. Si - -

detta 3 010
' ' ° '

i aprilo 91 - -

Cert. sul Tesoro Emiss, 1880168 . . .
» - -

Abbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . .
. - -

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . » - -

Rothschild . . . . . . . . i dicem. - -

I

. . . . . .
--

. 94,25 94,27 112. .

94,45..... 9445 .......

..4.... 00-

..i.... 9770

..4.... OS-

..g .... 0500

.......101-

ee....

Obbi. Muslolp. e Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . i genn. 91 500 500
a 4 OTO i.a Emissione . . . . . . i aprile 91 500 500
e 4 010 2.a, 8.a, 4.x 5.a e 6.a Emiss. » 500 500

» Cred. Fond. Ba-ec 8. Spirito . . • 500 500
Ba..ca Nazionale 4 010 • 500 500

4112010 • 500 500
Banco di Sicilia . .

• 500 500
, Napoli . . . soo soo

Azioni Strade Ferrats
Az Ferr. Noridionali . . . . . . . t luglio 90 500 500

e * Nediterranse stampigliate . I genn. 91 500 500
, , a certir. provv. • 500 500
,> =• Sarde (Preferenza) . . . . - 250 250
a • Palermo, Mar. Trap. ta e ta E. t aprile 91 500 500

m della Sicilia . . . . . . .
I genna. 90 500 500

Azleal Basobe e Seoletà diverse
s. Banca Nazionale . . . . .

. . .
t genna.91 1000 750

m > Romana . . . . . . . . » 1000 1000
e > Gonerale . .

. . . . . . » 500 300
a » di Roma . . . . . . . . » 600 850
a a Tiberina . .

. . . . . .
I genna. 89 200 200

• Industriale e Commerciale. I aprile 91 400 500

, , > cert. prov. » 500 550

, soa. di credito Nobiliare itahano . i genn. 91 .500 400

e e di Credito Meridionale . . . I genna. 88 500 500

m > Romanaper PIllum. a Gaz sta. I aprile 91 500 500

e e Acqua Marcia . . . . . . .
I genn. 91 500 500

, a Italiana per condotte d'acqua i genna.90 500 500

e Immobiltare . . . . . . . . I genn. 91 500 500

dei Mogni o Nagaz. Genera1L i lugho 90 250 250
Telefom ed App. Elettriche . I genna. 80 100 100

Genera14 per PIlluminazione i genna. 90 500 500

Anonima Tramway omnibus » iti 125
Fondiaria Italiana . . . . . I genna. 80 150 150
della Min. e Fond. Antimonio • i aprile 90 2ti0 250

, , dei Nateriali Latorizi . . . . 250 350
, • Navigazione Generale Italiana i genna 90 500 500

a y Metallurgloa Italiana . . . . a 500 500

. • della Piccola Borsa di Rcma . . 150 350

. > Cautchouc .
. . . . . . . , 200 300

Azioni Scoletà Assicurazien!
Az. Fondiarie Incendi .

. . . . . .
I genna.90 too 100

, Tondiarie Vita . . . .
. . . . , 250 185

Obbilgazioal diverse
Obbt. Ferroviarie 30io Emiss. 188748-89 i genn, 91 500 500

, Tunial Goletta 4 OTO (oro) • 1000 1000

Strade Ferrate del Tirreno . . ry 500 500

Boc. Immoþiliare . . . .
. . t aprile 91 500 500

, i Oy0 .
. . . . » 550 250

Acqua ¼areta ', , . . » M 500

88. FF. Meridiona1Î . . .
» 500 500

FF. Pontebba Alta Italia . i genn. 91 500 500

m FF.Sarde r.uova Bmis. 3010 i aprile 91 500 500

m FF. Paler.Na. Tra. I 8. (oro) > 300 800
m IIe > i gena. 91 500 800

FF. Second. della Sardegna , 500 500

Forr. Napoli-Ottajano (Borð) » $50 250

Bhoni Ateridionali 5 Ot0 . . , , , , , a 500 500

Titell a Onotazione Speciala
ßendita Austriaca 4 010 (oro) . . - · • -

Obbl. prestito croce Rossa Italiana . I aprile i W $5

5 Francia . . . .
90 giorni a » 100 70

Pariþ . . . . Cheques » » 101 50

5 Lonara . . . ,
90 giorni , * 25 40

. , , ,
Che es » » •

Vienna, Trieste. 90 rni » • •

Germania . . .
90 g orni » * •

. . . . CheŒ ** * * *

Risposta dei premi . . . . . .

gy y go
Prezzi di compensazione
com ensazione . . . . . . . . 29 •

dazione . . . . . . . . . 30 >

conto di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazwm.

Per 11 Sindaco: FRANCESCO DE VECCHIS

.....-
----

.... .
.......1030- og.g•oe

3:8,50 . . .
. 358 50 359 359 112 300

. . .
--

......
--

...... .
..

70- M W ::•

......
-- ....... ....... .78-·. . g

....... -- ....... .......1080-1 gE g

.......
-- .. . ....... sis-" oßg,

......
-- 274741187573 ....... --

..... --
.. . ..... 330.

...-
-- 220223.... . ..... --

....
--

.. ... . .- .. 235-

.
70-

.....
--

.. ... 220-

···
--

--
- -.-.a.. 289-

.-.
--

.. ... ... -- o

PREZZI DI COMPENSAZIONS LLA TINE APRILE 1898

Rendita 5 Og . . .
94 40

3 010 . . . 58 -
ObbLBantEccles.5010 --
Prest.Rothschild5010 101 -
Obb.cittadiRomat010 420 -
> Cred. Fondiario

Santo Spirito . 468 -
• Cred. Fon4igrio

Banca Nazion. 480 -
p Cred. Fondlario

Ban. Naz. 4112010 495 -
Az. Fer. Meridionali .

000 -
> • Nediterranee 518 -
, m > eertif 508 -
• Banca Nazionale 1480 -
a > Romana . 1040 -

w Generale . 865 -

Az. Banco di Ro a . 530 -
Banca Tlbe a .

25 -
Ind. e om. 455 -

rtif. 450 -
Boc. Cred. obil. 475-

erid. 85 -
Gas sta 1. 790 -
Acqua la
st.

. .
1100 -

Condot. ac. 258 -
Gen. Ill min. 235 -
Tramwa Om. 100-

e » » cert. rov. 95 -
• • Molini Ha-

gaz. .

150-
> • Immobi iare . 3E5-
a a Fond.It ana 15 -

Az. Soc. Min. Antim. - -
a a Mat. Later. 285 -
• • Jiavir. Gen.

Italfana - SiO ··-
a e Metallurgic.

Italiana e 940 ·-•
s • della Ploco-

la Orsa . 235 ·-
• Fondiar. In-

oendi, . . 76 --
Fond. Vita 230 -
Caoutchouo 05 -

bbL Boc.Imm. 5010 450 -
> » » i010 100 -
> a ferroviarie 293 -
a Te. Napoli-Otta-
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